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Manifesto
degli studenti

NOI, studenti di AC, 
crediamo nella Scuola!
Crediamo in una scuola che metta al centro la persona nella sua unicità ed irripetibilità. 

Una scuola capace di accompagnare la crescita di ciascuno, valorizzandone le inclinazioni e le qualità. Una scuola fatta di relazioni,che sia luogo di incontro e di integrazione, di scambio e di dialogo, momento costitutivo della società civile.

Crediamo in una scuola che comunichi e accresca la nostra voglia di futuro, che ci sproni a progettarlo senza paure, fornendoci i mezzi essenziali per costruirlo. Una scuola che sia strumento di conoscenza, laboratorio permanente di elaborazione culturale.

Crediamo in una scuola che sia al servizio della crescita di noi giovani, educandoci ad essere cittadini capaci di offrire il proprio contributo per lo sviluppo umano, culturale, sociale ed economico del Paese, dell’Europa e del Mondo. Solo avendo una solida istruzione alle spalle potremo essere veramente dei cittadini liberi e sovrani.

Vogliamo dire che
la Scuola Serve!

La scuola serve ad ogni uomo

La scuola è luogo di incontro, di conoscenza reciproca, di relazioni. La scuola è un tempo in cui impariamo a scoprire ed apprezzare la diversità e le differenze. La scuola serve perché ci insegna il rispetto e la tolleranza per ogni cultura ed ogni religione nel segno di una laicità positiva, che non discrimini nessuna espressione religiosa, ma consenta ad ogni studente di approfondire, sotto il profilo culturale, il proprio credo, tenendo conto della rilevanza del cattolicesimo nella storia del nostro Paese. L’accoglienza dell’altro e la voglia di conoscenza reciproca sono le basi su cui costruire una società sempre più inclusiva e pacificata.
La scuola serve al nostro futuro

La scuola è il tempo prezioso in cui formiamo la nostra identità,in cui cresciamo e poniamo le basi per il nostro futuro. La scuola serve perché fa amare il sapere, fa crescere in noi quella sana curiosità che permette agli uomini il progresso umano, sociale, culturale e scientifico. La scuola serve perché ci offre saperi e conoscenze fondamentali, condizione necessaria per progettare il nostro futuro, decidendo di proseguire gli studi in ambito universitario o di affacciarci al mondo del lavoro.

La scuola serve alla democrazia

È a scuola che, per la prima volta, facciamo esperienza di democrazia. È a scuola che formiamo una coscienza critica, capace di interpretare le vicende di oggi. La scuola serve perché ci insegna a vivere insieme, educandoci ai valori fondamentali della nostra Costituzione. La scuola serve, come ripeteva Don Milani, quando ci insegna a diventare “cittadini sovrani”.
Cosa serve alla Scuola?

Alla scuola serve prima di tutto la nostra attenzione

È indispensabile che tutti riconoscano il fondamentale contributo offerto dalla scuola alla nostra società. Consapevoli dell’importanza della funzione del sistema di istruzione e formazione vogliamo invitare tutti a riflettere e lavorare per migliorare la Scuola. 

La scuola italiana soffre ancora, soprattutto in alcune aree del Paese, del problema della dispersione. Ancora troppi giovani abbandonano i percorsi formativi ordinari. È necessario invertire questa tendenza: senza scuola non c’è futuro!

A noi interessa il futuro di tutti i nostri coetanei, nessuno escluso! Una scuola che non si preoccupa di recuperare coloro che restano ai margini dell’offerta formativa ha perso il senso più alto del suo compito educativo.

Alla scuola servono docenti di qualità

Nessun computer o altra apparecchiatura tecnologica potrà mai sostituire il valore della relazione educativa. Nessun libro potrà trasmetterci l’amore per il sapere, la passione per una ricerca che alimenti la nostra vita intellettuale. Solo docenti preparati e appassionati, che avvertono quotidianamente la bellezza e l’urgenza del loro compito educativo, potranno essere testimoni e maestri credibili. Desideriamo docenti che si aggiornano continuamente, capaci di approcci educativi e metodologici rispettosi degli stili cognitivi dei loro studenti. Abbiamo consapevolezza che molti dei nostri docenti vivono con dedizione e competenza la loro professione, tante volte sottovalutata e non adeguatamente retribuita. Chiediamo che a tutti gli studenti di questo Paese sia dato di avere docenti così!

Noi studenti ne abbiamo bisogno!
Alla scuola serve una riforma dei saperi

Da tempo chiediamo una seria e globale revisione dei saperi che costituiscono l’ossatura del sistema di istruzione della secondaria superiore. Lo chiediamo perché ci sentiamo impreparati ad affrontare le sfide che la cosiddetta “società della conoscenza” pone quotidianamente alla nostra vita. Abitare il tempo della globalizzazione richiede conoscenze, competenze, metodologie e strumenti innovativi, che restano troppo spesso ai margini dei nostri percorsi scolastici.

Chiediamo dunque l’adeguamento dei programmi, finalizzati non solo a fornire competenze professionali ma capaci di offrirci chiavi di lettura per interpretare la complessità di questo tempo. Proponiamo, in particolare, lo studio effettivo della storia contemporanea, una rinnovata e convinta attenzione all’educazione civica, un serio approfondimento dei nuovi linguaggi della comunicazione e dell’informazione. Vorremmo una scuola in cui la scienza e la tecnica non fossero solo materie da libro di testo, ma da laboratorio. Infine, riteniamo utile all’insegnamento e all’apprendimento un approccio interdisciplinare.
Alla scuola serve la partecipazione degli studenti

La scuola non può fare a meno del protagonismo degli studenti. Tuttavia, oggi, il crescente disimpegno negli organi collegiali, tante volte lamentato, è un segnale che ci preoccupa e ci spinge a cercare nuove strade per dare rinnovato slancio e significato ad una concreta cultura della partecipazione. Gli attuali organi collegiali, approvati nel lontano 1974, non riescono più ad esprimere una reale collegialità e corresponsabilità nel “governo” della scuola. Chiediamo, pertanto, una loro riforma che non riduca gli spazi della partecipazione, ma che, con il contributo di tutte le componenti della comunità scolastica (dirigenti, docenti, genitori), educhi realmente ad una partecipazione consapevole e responsabile degli studenti.

Alla scuola serve l’impegno della Politica

Serve una politica che creda realmente nella scuola. Una politica che con i fatti dica che la scuola è un Bene primario per tutto il Paese. Alla scuola serve una politica che sia capace di andare al di là della logica degli schieramenti e che trovi il coraggio di dialogare e costruire, di comune accordo, una riforma seria, condivisa e, se possibile, lungimirante. Alla scuola serve una politica che dia l’esempio!

Alla scuola serve una politica che si preoccupi di garantire il diritto allo studio per tutti. Infatti, la riforma del titolo V della Costituzione, se da un lato rappresenta un’importante opportunità per una scuola più aperta al territorio e meno autoreferenziale, dall’altro rischia di accentuare di squilibri territoriali, culturali, sociali ed economici già per molti versi evidenti. Per queste ragioni chiediamo che si provveda almeno alla definizione di una legge quadro nazionale sui livelli essenziali delle prestazioni relative al diritto allo studio perché a tutti siano assicurate le stesse possibilità d’istruzione e formazione.

Serve una politica che decide di investire sulla scuola. Servono investimenti sulla formazione del personale docente, sulla didattica, sulla innovazione tecnologica, sulla sicurezza e la messa a norma degli edifici scolastici.

NOI studenti di AC… 
Ci impegniamo ad abitare le nostre scuole,
divenendo protagonisti del cambiamento che auspichiamo.
Ci impegniamo a vivere lo studio come servizio alla crescita di ciascuno

e come servizio per la vita del nostro Paese e del mondo intero.
Ci impegniamo a vivere la scuola come palestra di democrazia e convivenza civile, esercitandoci sin da ora a un impegno per la costruzione del bene comune,
a partire dalla partecipazione agli organi collegiali:
è questo lo stile che abbiamo scelto per testimoniare
la nostra fede in Gesù Risorto.
Ci impegniamo per costruire
la Scuola che Serve!
